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1 giornali arrivati colla posta di ieri sera 
e di questa mattina confermano tutti, ri-
•guardo alla crisi, le nostre informazioni 
particolari di ieri e il telegramma dèi no­
stro corrispondente romano. 

Nella impossibilità di trovare uomini' che 
si mettano pienamente d'accordo sul pro­
gramma finanziario, senza toccare alla 
compagine dell'esercito e della marina, il 
lVlini.stero dimissionario si ripresenterà tal 
quale, meno il Colombo, e farà dinanzi' 
alla Camera proposte di nuove economie," 
con qualche ritcccamento ad alcun! cespiti 
di entrate. 

Tali e'ano lino a ieri sera le notizie delle 
fonti più attendibili, senza escludere, che 
quest'oggi si potessero modificare., 

Tra le proposte quella della Regia sili 
solfanelli non fa che realizzare un prò 
getto del quale si era già parlato da pa­
recchi mesi, e che fin dapprincipio non 
destava molte contrarietà; è sperabile che 
la Camera faccia buon viso a questo, 
come agli altri .progetti accennati, che as­
sicurerebbero all'erario i-3o milioni .leces-

: sari a coprire il disavanzo, mentre alla 
fabbricazione dei nuovi fucili per l'esercito 
si provvederebbe con qualche operazione 
straordinaria. 

Questo, nelle sue linee principali, sareb­
be il programma, col quale il nuovo Mi­
nistero intende risolvei'e il quesito della 
finanza, il solo che, per ora, preoccupi se­
riamente la pubblica opinione. 

Un altro punto, sul quale tutte le opi­
nioni si troveranno d'acccrdo per far plauso 
al gabinetto, è quello che riguarda la ri­
duzione nelle spese per l'Africa. Noi cre­
diamo che, almeno per questa parte il 

'Ministero sìa stato felicissimamente ispi­
rato. 

Quanto a noi dobbiamo farne particolari 
congratulazioni, non. essendo da oggi che 
nello colonne di questo giornale fu viva­
mente patrocinata l'idea di una riduzione 
nelle spese coloniali : soltanto vorremmo 
che questa riduzione fosse forte, fino ad ar­
rivare ai minimi termini della spesa ,' tra­
sformando di sana pianta il carattere della 
nostra politica coloniale in Africa. 

Questo progetto avrebbe.il doppio van­
taggio: il primo immediato: quello cioè 
di alleggerire il bilancio; in secondo luogo di 
esonerarci dalle gravi responsabilità, delle 
quali si sentirebbe più tardi tutto il peso 
nel caso di avvenimenti straordinari nelle 
acque del mediterraneo. 

Per noi l'occupazione di Massaua finora 
non ha presentato alcun vantaggio, ed è 
assai problematico che possa presentarne 
per l'avvenire. 

La lenp del Bilancio 

Da qualche giorno la'stainpa di Germa­
nia si occupa delle relazioni ufficiali russo­
tedesche, ed assicura che sono entrate in 
una fase più conciliante di quello che lo 
fossero in passato. Desideriamo che questa 
voce non sia soltanto l'eco di un pio desi­
derio, poiché la lensione dei rapporti fra 
Berlino e Pietroburgo era fin qui una delje 
cause principali della scarsa fiducia nutrita 
da molti sul mantenimento della pace ge ­
nerale. 

f^urchè questo miglioramen'o non sia pol­
vere negli occhi, ed abbia l'effetto di mi­
gliorare anche le relazioni fra Pietroburgo 
e Vienna. Finché queste rimangono cosi 
tese, specialmente in causa della questione 
bulgara e di tutte le altre riguardanti la 
penisola dei Balcani, c 'è poco da sperare 
che si mantengano cordiali anche i rapporti 
fra Russi.! e Germania. 

I-ja aazzctld, Unciale pubblica la leggo 7 
aprilo N. 112 che approva il bilancio di asae-
siamento 1891-D2. Eccone il lesto: 

Art. 1. - Sono approvate le variazioni per 
l'asseslainonto del Ijilaiicjo di provisioiie del­
l'esercizio fiii..iiiziario 1891-92, indicate p.or 
ogni Ministero e per ciafioiiii capitolo nella 
tabella A, annessa alla présente leggo. 

Art. 2. Il bilancia di previsione por l'eser­
cizio 1881-92, rettificato in conformità del pro­
cedente art.colo 1, p (̂"̂ ^ni•̂  i Kpi;iiciiti risul­
tati, ' 

Knb'ali- I' spcni: c/le/liie. 
Entrala L, 1,540,054,821 90 
Spesa » 1,551,213,683 28 

Deficienza delle entrate L. 11,158,871 35 
Movin\enlo di capitali. 

Entrata . . . . . . . L. 34,237,791 49 
Spesa » 43,072,885 97 

Dijficeiiza eli entrata . . . I,. 8,835,094 48 
Costruzione di itrade ferrate. 

Entrata . . . L. 82,944,813 92 
Sposa ... . . . »̂ 8^,9.44,ai3 92 

» 
Parlile di giro 

Entrata . L. 100,993,512 71 
Spesa . . » 100,993,512 71 

Art. 8. Sono approviate lo variazioni per 
l'assestanionto del bilancio di provisiona per 
l'esercizio finanziario 1891-92 del Fondo di 
beneficenza o di religione nella città di Roma, 
descritte uella tabella G, annessa alla pre­
legge. 
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SAVElUO DE MONTEPIN 

LA 

GUERRA PER L'INDIPENDENZA 
.' • DELLA FRANCA CONTEA 

Secolo XVI 

Traduzione di A. Z. 

Il capo del capitano gli cadde sul petto, due 
grosse lagrime caddero spile sue guancie d'im­
provviso impallidite, e, per quidche .secondo 
quell'uomo sì forte divenne debole come un 
fanciullo 

• E ciò si fu perchè una parola avea per sem­
pre squarciato il velo a fraverso il quale, fino 
allora, avea guardato 1' avvenire ; una delle 
grandi,speranze della sua vita stava per sva­
nire; gli abbisognava rovesciare uno dei dqe 
ìdoli, de' quali il suo cuore era il santuario. 
Lacuzon, fino a quel giorno e fino a quell'ora 
avea fatto due parti dell'anima sua; avea da^o 
l'iina, la prima, la più larga, alla sua dea 
1' indipendenza ! L'altra apparteneva a Rosa, 

Egli proclamava ad idta voce, scri.5se suija 
sua gloriosa bandiera, il primo di questi due 
amori. 

il secondo, all'invece, era rinchiuso nel sito 

I buoni settennaU 

La Gazzella V/Hciale ha pubblicato testé 
il regolamento per la emissione dei buoni del 
Tesoro a lunga scadenza autorizzata con legge 
7 aprile 1892. 

Un regio decreto stabilisce elio l'interesse 
da e(n-i.ispoiidersi sui detti buoni ilei Tesoro, 
che in conto deda emississione autorizzata per 
resercizio 1891-92 si alieneranno a tutto giu­
gno p. V., resta fissato nella misura annua 
di 5,1843318 per cento al lordo e del 4.50 per 
conto al netto della ritenuta per imposta di 
ricchezza mobile. 

il più, nascosto, nelle più misteriose latebre 
del suo cuore. 

Ma bene spesso diceva fra se: 
— Quando giungerà l'estate della mia vita, 

quando avrò raggiunto la mia meta, [quando 
la Contea libera e forte non avrà più bisogno 
di difensori; quando non mi resterà più, ope­
raio, laborioso, che da reclamare il mio sala­
rio dopo fluita la mia giornata, allora diven­
tato padrone di me stesso, avendo acquistato 
il diritto d' appendere al focolare della mia 
casa la spada mia vittoriosa, allora soltanto 
confesserò a Rosa il mio amore timido por 
tanto tempo, e le offrirò questa mano che fa 
potente, e questo nome che fu illustre... al­
lora tutti e due, presso ad una culla, dimen,-
ticheremo il passato sanguinoso per non pen­
sare che al sorridente avvenire, rapresentato 
per noi dalle bionde testine dei nostri bambini 
addormentali,., 

Ecco quelle che pensava Lacuzon, mentre 
piombava come un giovine tigre fra i batta-
gioni nemici, da lui falciati come spighe ma­
ture, ecco in quali orizzonti bucolici si ripo­
sava l'animo suo mentre ohe il suo infatica­
bile braccio colpiva con colpi si terribili. 

D'un tratto tutto svani. 
Rosa non l'amava, non l'amerebbe mai, ne 

amava un altro!.. 
La scossa fu crudele e dolorosa la ferita. 

Noi abbiamo veduto cadere due lagrime sull|a 
guancia impallidita del soldato. 

Ma Lacuzon era uno di quegli uomini pri­
vilegiati, la di cui anima è, al bisogno, d'ac­
ciaio come il corpo, e che comandano al loro 
cuore d'essere insensibile come ai loro nervi 

Disavanzo totale L. 19,993,965 83 
É approvata la tabella B, che contiene i 

suddetti stanziamenti, ed il riepilogo generale 
rimane cosi stabilito; 
Entrala h. 1,758,230,940 05 
Spesa . . 1,778,224,905 88 

Disavanzo . . . . L. 19,993,365 83 
A questo disavanzo sarà provveduto con 

leggi speciali. 
-Ai't. 3. Agli elenchi A e B delle spese ob­

liti ff otarie e d'ordine, e delle Spese di riscos­
sione delle entrate, annessi alla legge di 
approvazione dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio 
tinanziario 1891-92, sono portate le variazioni 
rispetivamente indicato nello tabelle 0 lì J), 
annesse alla presente. 

Art. 4. Sono convalidati i decreti reali, coi 
quali, durante l'esercizio, vennero autorizziite 
le prelevazioni dal fondo di riserva per le 
spe.se Imprevviste, Sono quindi approvati i 
prolevaineiiti medesimi e quelli fatti sul fondo 
di riserva per ie spese obbligatorio e d'ordino 
indicati nelle annesse tabelle E ed F, per gli 
effetti di che agli art. 29 e 38 del testo unico 
della legge sulla contabilità generale appro­
vato col regio decreto 17 febbraio 1884. 

Art. 5. Sono approvate le variazioni per 
l'assestamento del bilancio di previsione per 
l'esercizio finanzio 1891-92 del Fondo per il 
culto, descritto nella tabella 0, annessa alla 
presente legge. 

P E R IL I." MAGGIO 

I divieti e le disposizioni della Polizia 
Ecco la Circolaro che il Ministro dell' in­

terno ha diramato a tutto le Prefetture e Que­
stura del Regno; 

«In considerazione di quanto è successo lo 
scorso anno a Roma, ed in vista di quanto 
recentemente si è svolto a Parigi ed a Madrid, 
II Ministero ha preso serie misure di preven­
zione. 

0 Saranno consegnate in ogni città le truppe 
di presidio. 

«I comandanti dei reggimenti si metteranno 
in accordo colle Autorità di P. S. per ogni 
richiesta di forza. 

«È proibita qualsiasi conferenza pubblica. 
«Come puro sono proibiti qualsiasi riunione 

od assembramento - che .se si Verificassero essi 
devono essere tosto sciolti. 

«É proibita altresì qualsiasi riunione pub­
blica prima e dopo il 1- maggio, quando trat­
tasi.della manifestazione. 

« Anche in riguardo delle conferenze pri­
vate, si deve bene os>ervai'e che i biglietti di 
entrata sieno personali, e non d'invito qua­
lunque, 0 se ne sia fatto pubblico spaccio per 
assistere alla conferenza, ed in questo ca^o 
si del>ba ritenerla di carattere pubblico :e 
quindi proibita. 

« Vigilanza sulle persone pericolose in linea 
politica specialmente socialisti anarchici, allo 
scopo che non abbiano a fare qualche sor­
presa. 

«Vigilanza ai principali .stabilimenti, ,al lu­
nedì dopo il p maggio, so i promotori cre­
dono di festeggiare anche il 2 maggio onde 
impedire la violazione della libertà del lavoro. > 

EDISON E. LA FUTURA GUBRBA 

Lo Spealtér pubblica il sunto di un colloquio 
fra Edison e il diplomatico Rigelow. 

Il grande inventore americano, facendo al­
lusione alla possibilità di una guerra fra la 
Germania e la Russia, disse cbo se fosse lui 
r Imperatore Guglielmo non avrebbe nessun 
pensiero circa l'esito di una lotta con Io 
Czar. 

Soggiunse aver perfezionato una piccola com­
binazione grazie idla quale una nave può di­
rigersi automaticamente mediante la bussola. 
Ed entrando in sviluppi tecnici, venne a dire 
che il suo sistema por.dirigere le torpediniere 
si può applicare anche alhi dH'ezione dei proiet­
tili traverso l'aria. 

« La macchina da volare quale la concepi­
sco io, prosegui l'Edison, è prolottata nello 

spazio a qualunque angolo e a qualunque di­
stanza, come risulta da esperien/5f Cl',* '̂ '* 
quali ini autorizzano a creilere di potec cari­
care questa macchina con 500 libbre di ma­
terie esplosibili, e lanciarla su quel qualunque 
punto che io voglia colpirò... Ne'W York e a 
13 miglia di qui. Ebbene, io mi impegno a 
scagliare qualsiasi quantità di dinamite nell'in­
terno della città. » 

E qui, gli occhi dì Edi,son brillarono, ed egli 
esclamò : 

(, — Vorrei che avreste una guerra perchè 
io potessi svllnppai'o la mia idea piaticnnien-
te. Io ho il materiale .sotto mano, e potrei sti­
pulare contratti con migliaia di fabbricanti che 
in pochi giorni mi procums.sero tutto quanto 
mi fa bisogno. ., i 

«—Ma olle fareste, so foste l'imperatore 
di Germania'? »= chiese l'interlocutore di E~ 
disoii. 

« — Nulla prima che fosse decisa la guer­
ra : io sorberei il segreto. E. anche, a guerra 
dichi'irata nessuno potrebbe, conoscere il mio 
disegno, giacché ogni pezzo delle mie macchi­
ne sarebbe fabbricato separatamente, e le mac­
chine verrebbero montate negli arsenali.,Ap­
pena pronte, verrebbero scagliata sopra ie for­
ze nemiche, e, cadrebbero su esse come una 
pioggia di dinamite.! Nò gioverebbe a nulla ti­
rar contro esse, poiché, cadendo, esse distrug­
gerebbero coloro che le avessero fatte ,preel-
pitare abbasso. » 

d'essere infaticabili. 
— A le! disse egli fra se a bassa voce, ma 

con il sublime entusiasmo del compiuto sacri­
ficio, a te santa libertà!... a te, ormai e tutto 
interoll 

Le pieghe della sua fronte scomparvero, le 
sue contratte sopraciglia si disgiunsero, la sua 
testa si alzò, il .sangue circolò come dì .solito 
sotto i te-ssuti della sua pelle abbrunata. 

Il capitano Lacuzen era ritornato quel dì 
prima. 

= Signore, diss' egli volgendosi verso lo 
sconosciuto, voi mi avete salvata la vita, e 
isarebbe un pagare ben male il debito di rico­
noscenza contratto da me verso voi quello di 
prolungare più a lungo il vostro errore e il 
vostro affanno... Rosa non è mortai! 

— Ah! gridò il giovine prendendo con una 
specie di febbrile delirio la mano del capitano 
e stringendola al suo cuore, lo sapevo bene 
che 1 miei presentimenti non m'ingannavano!... 
sapevo bene che il mio cuore si sarebbe fer­
mato nel momento in cui quello di Rosa a-
vesse cessato di battere!!.... 

e= Ma, disse Lacuzon, voi comprendete,fsi-
pnore, che dopo la confidenza che mi avete 
fatta, dòpo avervi inteso dirmi che amavate 
Rosa e ohe dessa vi ,amava, ho il diritto di 
sentire da voi delle più completo confessioni, 
ho il diritto di domandarvi chi siete, quali 
sono i vostri desideri, e quali sono anche lo 
vostro speranze... 

— Si, certamente, voi avete questo diritto, 
capitano, rispose vivamente il giovine, e tan­
to bene io so che avrei voluto parlarvi di me 
anzitutto... Ma nella terribile incertezza, dalla 

Disp aciii Telegrafici 
iAGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 22. — Quarantacin(]ue anarchici, 
arrestati starnarle, saranno proce.s8ati confor­
memente alla, legge, per associazione di mal-
l'aitori. 

Oltre a qiiesti 45 anarchici, trenta arrèsti 
sono segnalati da Siint-Etienno a dalle città 
vicine, cinque da Digioue. otto ida Amiens, 
ventiquattro da Lione, dieci da Saint-Queu-
tin. 

•— Il ministro della 'marina prende le di­
sposizioni necessarie per mettere in istato di 
difesa Kotoiui e lo posizioni circostiiiui ad 
O'uidnh. 

Le truppe però non i'aranno alcun atto of­
fensivo. 

-- È inesatto ohe il presidente Oarnot si pro­
ponga di recarsi a Londra. 

VIENNA, 22. — La Poltìisolie Correspon-
rfensconstata che nulla si conosco nei Gircoli 
competenti riguardo alla notizia che Kalneky 
si recherebbe a Carlsbad a visitarvi Gaprivi. 

.\TENE, 22. — Nei circoli competenti si 
crede che il partito di Trieupìs uscirà dalle 
elezioni generali più forte degli altri. 

Dubitasi però che abbia la maggioranza as­
soluta, e si assicura che tutte le altre frazioni 
della Clamerà Siene d'accordo per combatterlo. 
Prevodesi che nella pros.sima Camera non vi 
sarà una maggioranza siabile. 

Il cambiaménto eventuale di Governo .av­
verrà soltanto dopo la elezione dell' ufficio dì 
presidenza. 

quale voi mi avete tratto, non ho avuto la 
forza... 

"« Ebbene, signore, ora che siete rassicu­
rato, aspetto... 

= Comincio dunque, disse lo sconosciuto; 
e ricordatevi, capitano, che di tutto quello che 
sto per dirvi pesso anche darvene la prova... 
Non vi stupite, dunque, per quanto sorpren­
dente vi sembrino, di primo acchito , le cose 
che ora vi racconterò... 

— Sono molto giovine, rispose Lacuzon, e 
nullaraeno dacché ho 1' uso della ragione, e 
sopratutto da due anni, ho veduto succedere 
sotto ai miei occhi tanti fatti apparentemente 
impossibili, che oggi per stupirmi, ci vorreb­
be un miracelo... e ancora in faccia a questo 
miracolo, adorerei l' onnipotenza divina, ma 
sarebbe senza sorpresa... 

— Qualche giorno fa, cominciò lo scono­
sciuto, mi chiamavo Clemente , Raoul, ed era 
luogotenente di cavalleria sotto gli ordini del 
signor di Villeroy. 

— Francese! gridò Lacuzon aggrottando in­
volontariamente le sopraciglia, voi siete Frait-
cese? 

— Lasciatemi continuare, capitano... vi ho 
detto cosa era ieri... ora vi dirò quel che .sa­
rò domani... Domani l'ufficiale francese Ole-
mente Raoul avrà cessato di esistere, e il ba­
rone della Franea-contea Raoul di Ohamp-
Ulvers avrà preso il suo posto I... l 

Sentendo pronunciare questo nome, il ca­
pitano fermò bruscamente il suo cavallo, e 
guardò con manifesto stupore il suo compagno 
del quale i bianchi raggi della luna piena ri­
schiararono la beila e nobile faccia, dolce in­

sieme e maschile. 
= Raoul di Champ -d'Hìvers, ripetè egli, 

con voce commossa. Voi!... ma è impossibile!... 
La grande e forte razza dei Champ-d'Hivers 
ò pur troppo estinta!... L'ultimo barone é pe­
rito, son più di vent'anni, col suo unico figlio 
ancora in fasce, sotto le fumanti rovine della 
sua casa incendiata... 

— Capitano, rispose il viagiatore che ormai 
chiameremo,Raoul, un miracolo, mi dicevate 
or ora, poco vi sorprenderebbe, e adorereste 
con calma la mano onnipossente di Dio....... 
adorate dunque e non vi istupite... Questo 
miracolo avvenne per me... Io sono l'unico 
figlio dell'ultimo barone di Champ-d'Hivers... 

— Signore, disse Lacuzon mettendo ila ma­
no sulle spalle del suo interlocutore, vi sup­
plico anzitutto di ben comprendermi, di scu­
sarmi, e di non veder nulla di ofl'enslvo nel 
dubbio che manifesto... Non si sradica da un 
punto all'altro una credenza accreditata da 
lungo tempo, specie quando la verosimiglian­
za e le probabilità appuntellano questa cre­
denza. Voi non avete l'intenzione d'ingannar­
mi, lo credo, ne sono sicuro, ma non potete 
essere,stato ingannato anchevoì?... Come siete, 
salvato da quel gran disastro nel quale perì 
il barone di Ohamp-d'HlversV Mi direte, l'in­
dovino, che un servo fedele ha tutto arrischiato, 
per strapparvi alle flaroipe.... . , 

= Si, l'intendente di mio padre, un uòmo 
onesto che si pjfiamava Marcello Olement, e 
del quale ini,.souo creduto per lungo tempo il 
figlio. Cosa, pi vedete di moravigiioso e d'im­
possìbile in questo, capitano'? 

(Continua) 
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Sronaeà del ìlegno _̂̂  
Romii, 2 1 . — Stamattina il campanone 

del Campidoglio suonando a festa ha ricordaio 
il Natali) ili Roma: la città ha compiuto il suo 
.2646 anno; Sulla torre , capitolina sventola la 
Ijaniliera nazionale, i corpi municipali, le guar­
dilo ed i Yigili indossano la tenuta di gala ; i 
palazzi del Comune, addobbati, stasera sono 
illuminati. 

Toi'ino, 2 1 . "= La principessa Clotildo ri­
cevette ieri nel castello di Moncaliori, mons. 
Riccardi nuovo arcivescovo di Torino, li col­
loquio diirò tre quarti d'ora. 

— L'arresto deyli anarchici. — Continuano 
gli arresti di individui sospetti di appartenere 
a società atiarohioho. 

r̂ a questura ne ha arrestati altri quattro 
fra cui certo Castellano. 

Nelle numerose perquisizioni operate ai ri­
spettivi: deraicilii non si sequestrarono ohe 
carte Innocue, senza alcuna scoperta di ma­
terie esplosivo come la Polizia credeva. 

Venne però constatato che molti degli ar­
rostati appartenevano quali capi gruppo alla 
Camera del Lavoro. 

Pare che l'Autorità giudiziaria abbia legit­
timato gli arresti operati dalla giustizia per­
chè stanotte tutti i supposti anarchici vennero 
tradotti al Cellulare. 

Livorno, 21 . = // processo del lenente 
Re Riccardi. — Sono imminenti le discussioni 
al Tribunalo relative alle querele scambiatesi 
tra il tenente Re Riccardi e i soci Ctuti d'ar­
mi, a proposito dei noti incidenti di giuoco. 
Nel collegio degli avvocati figureranno i de­
putati Crispi, Villa e Muratori. 

— Il prof. Eooli a Mimmo. = Accertasi 
che prestissimo giungerà da Napoli il profes­
sore Koch il quale si recherà a visitare que­
sto gabinetto di batterologla annesso al nostro 
Ospedale. {Lombardia) 

Genova, 21 . — La « Duchessa di Geno­
va» in libera pratica. - - L'arresto di un 
fattorino infedele, •= Il piroscafo JDudiessa 
di Genova fu ammesso in libera pratica, es­
sendosi verillcato insussistente il sospetto di un 
nuovo caso di febbre gialla. 

"- Fu sbarcato Augusto De Rossi, arresta­
to nel Brasilo a consegnato alle nostre auto­
rità. 

Egli è imputato del furto di novantamila 
lire in danno di una casa bancaria di Roma 
in cui era fattorino. {idem). 

OiaWiByS DI MOTIZiE 
X Telegrafasi da Messina che gli abitanti dì 

Filicudi, una delle sette isole Eolie causa la 
miseria squallida, si rifiutarono di pagare la 
tassa focatico al collettore esattoriale che, mi­
nacciato, dovette fuggire dal paese. Anche la 
barca, dove il collettore si era rifugiato por 
scappare, fu trovata bucata in molte parti. 
Lo autorità di Lipari hanno aperto una in­
chiesta. 

X Presso Pula (Cagliari) naufragò una barca 
da pesca. Di sei persone dell'equipaggio, oiii-
qu© miseramente perirono. 

X A Carato Brianza, prosenti lo autorità e 
parecchi medici, fu aperta la nuova Casa di 
salute,femminile. 

X A Bonfanellì Terminij presso la stazione 
fu rinvenuto il cadavere, orrendameuto muti­
lato di un giovane. 

X IHella ricca Ceva (Cuneo) è morta di fa­
me certa Maria Peruce, moglie di un brac­
ciante emigrato in Francia. La povera donna 
tu trovBta morta fra i suoi quattro bambini, 
che raggruppati intorno ad essa la chiama­
vano per nome. 

X Presso Avigliana (Piemonte) dove esiste 
la grande fabbrica di dinamite, l'autorità, eser­
cita un'attiva sorveglianza, temendosi qualche 
esportazione o furto del terribile esplosivo. 

X Si da Trento cho lungo i lavori dell'A­
dige presso Cainbaux, precipitò un masso sfra­
cellando cinque operai e ferendone mortai 
monto tre. 

X Alla Vetta del Generoso, nella locanda 
<Jel signor Benigno Olericetii, un signoro sulla 
sessantina, di nazionalità tedesca, si toglieva 
la vita, esplodor.dosi un colpo di rivoltella alla 
tempia. Creilesi sia un improsario di miniere. 
Era venuto da Lugano. 

X A Vienna una terribile bufera abbattè il 
tetto di una caserma, uccidendo due soldati e 
ferendone molti. 

X A Parigi sarà venduta la casa del ro­
manziere Iflaubert, situata presso Oroisset, in 
riva alla Senna, óra trasformata in un grande 
distilleria. 11 prezzo d'incanto della casa è di 
un milione. 

X A Parigi si annuncia prossimo un libro 
di quell'eccentrico, sedicente socialista, oh'è 
il marchese di Mores. Il libro sarà intitolato. 
Rolìischild, liavaoliot e compagni. 

X Una recente statistica stabilisce che nella 
sola città di Parigi sonvi 22,000 ragazzi che 
non vanno alla scuola, ma vivono allo stato 
di vagabondaggio nelle strado e nei crocevia. 
La proporzione dunque sarebbe del 10 0|o sul 
numero totale dei fanciulli dai 7 ai 13 e M 
anni. Noi dintorni di Parigi la cifra si eleva 

enormeinentei su .'57,000 famiiuUi dell'età suc­
citata soli 12,000 frequentano lo scuole. 
" X II parigino XIX Siede pubblica un pro­
clama, non firmato, di agenti di polizia della 
capitale francese, che domandano un aumento 
di paga, altrimenti cesseranno dal servizio il 
28 corrente. Sembra che si tratti di un moto 
parziale. 

AmministrazionB delie Poste 
Dall' egregio signor Direttore Provinciali; 

delle Poste, ci venne gentilmente comunicato 
il seguente 

Riassunto delle operazioni delio Casse po­
stali di risparmio a tutto il mese di febbraio 
1892 : 
Libretti rimasti in corso in 

fino del mese precedente N. 2.348.244.=" 
Libretti emessi nel raoso di 

febbraio . . . . » 30.832.= 

N. 2.3'79.070.=. 
Libr. estinti nel mese stesso » 6.957.= 

Rimanena N. 2.372.119.— 

Credito dei depositanti in fine 
del mese precedente » 331,829,390.09 

Depositi del mese di febbraio » 18,181,201.29 

350,010,591.38 
Rimborsi del mese stesso » 1.̂ ,757,319.11 

Rimanenza L. 334,253,272.27 

CRONACA DELLA CITTÀ 

LI CORSE DI GIUGHO 
(0) 

lersera s'è riunito il Comitato per lo Corso 
al galoppo, il quale ha stabilito -salvaappro­
vazione dell'autorità militare - io due giornate 
di corsa pel 10 o 19 giugno. Due opportunissimi 
giorni ; lo giovedì (Corpus-Domini) o 19 do­
menica. Il giovedì tre giorni ilopo il Santo si 
può diro faccia ancora parte della flora senza 
esservi troppo immediato così che la flora 
danneggi la corsa. 

Le linee generali del programma sarebbero 
le seguenti ; 

r giorno - un Military di L. 1500 - Premio 
Patronesse per gentlemenn - Premio del Com­
mercio L. 2000 - Corsa siepi L. 2000; 

2' giorno- Corsa per sott'ufllciali dell'eser­
cito L.'SOO - Handicap di L. 3000 - Corsa a 
reclamare L. 1000 - Premio Euganei - L. 1000 
per cavalli da caccia che abbiano preso parte 
a riunioni dì caccia italiane e come tali rico­
nosciuti dal Regolamento del .loliey Club. 

Fino ad ora 11,000 lire di premi senza con­
taro quello dello Patron9s.se - buona disposi­
zione di programma che metto a disposizione 
dello scuderie da corsa L. 8,000, salvo ad au­
mentarlo in caso di maggiori offerto. 

Verranno ? 
Intanto la pista è già studiata e tosto rice­

vuto le approvazioni militari si darà mano ai 
lavori i quali permetteranno di ottenere una 
buona pista ed .anche regolare e liscia per lo 
corse piane. 

Discutendosi noli' abortita prima lettura il 
sussidio alle corso, qualche consigliere disse 
che avrebbe votato favorevolmente quando 
fosso stato sicuro si avesse avuto almeno una 
somma di L. 10,000 in premi - tale reputan­
dola indispensabile i tecnici, Como si vede la 
cifra è sorpassata: non si tratterebbe elio di mi­
gliorarla per rendere il programma più « sim­
patico » alle scuderie. 

Sarà proprio dotta l'ultima parola sui sus­
sidi ? 

Pulsate, pulsato. s. 

PRO_™TINÌ 
Pirano allestisce un monumento al suo poe­

ta della musica cui ha dato la culla- Padova, 
in cui ha vissuto, risponde aderendo viva­
mente. 

Pochi poro sapranno che il Tartini da due­
cento anni riposa a Padova in una chiesetta 
poco nota di fronte alla quale abitò a lungo • 
e morì. 

Per poco la memoria non ne va perduta -
tale è lo stato d'abbandono della povora tom­
ba - uno dei segreti dello scaccino della 
chiesa. 

Infatti a chi si presenti nella Chiesa di S. 
Oattorìna chiedendo della tomba di Tartini, 
dopo aver invano cercato sullo pareti o di 
flanco agli altari - lo scaccino rispondo : 

— Vengo subito - corro a prendere la 
scopa. 

=• !? ! 

La scopa viene od oltre la scopa un concio 
bagnato. Lo scaccino s'avvicina al primo ban­
co a destra vicino all' aitar maggiore lo spo­
sta - scopa accuratamente il paviraontp e ba­
gnandolo col concio umido ronde finalmente 
leggibllo l'iscrizione cho ricorda la patria e le 
date del musicista alludendo alla sua vita av­
venturosa. 

Di questa vita dirà con larghezza di tocco 

il dott. Pollini domani all' Istituto Musicale e 
non sarebbe di buon gusto seluparno ora gli 
effetti ; ma non sarà forse fuori di luogo rac­
comandare qualche riguardo a questa tomba. 

Se il banco preserva la lapido dal fruscio dei 
piedi e la protegge da una lenta cancellazione, 
la nasconde anche talmente a chi la cerca da 
renderla introtablle. Al Santo, a questo pro­
posito s 'è seguito un bellissimo sistema. Ad 
ogni lapido infissa nel pavimento si è sosti­
tuito un numero tracciato sulla pietra o la 
lapide numerata si murò nel chiostro. Non si 
potrebbe a S. Catterina togliere di sotto ai 
banchi quella del Tartini ed appoggiarla ad un 
muro'? 

Se poi la sua memoria, cho si vela in un 
pensiero poetico di musica o d' amore, desta 
tanto interessamento noi mondo artistico, per­
chè un po' d'interessamento non desteranno 
anche lo suo ossa - proprio suo - le quali de­
vono fremere a questo risveglio dì sentimento 
ammirativo? 

50 Pirano innalza un monumento - Padova 
potrebbe davvero iftiglìorare la sua tomba. 

Istltuto Musicale. 
Per la festa di domani è già arrivato il 

Conte Freschi e oggi sarà pure tra noi l'il­
lustre comtn. .\ntonio Bazzini. 

51 avverto che i concerti della Banda citta­
dina incominciando col p. v. venerdì 29 corr., 
si terranno in piazza Unità d'Italia dalle ore 
7 alle 9 poro. 

. ' . 
S o c i e t à Geologica italiana. 
ler l'altro, giovedì, allo oro 2 pom., in una 

sala del gabinetto geologico della nostra Dni-
vorsìtà, si tenne la seduta iomale della Società 
Geologica. 

Erano prosenti parecchi soci, fra cui il se­
natore prof. Capellini dell'Università di Bolo­
gna e 11 prof. Caramelli dell' Università di 
Pavia; e a rendere maggiormente importante 
l'adunanza no facevano gentilmente parte, 
quali invitati, il prof. Marinelli e il prof. Pa-
neblanoo, illustri rappresentanti di duo scienze 
che hanno colla geologia così stretta paren­
tela. 

L'egregio presidente prof. Omboni aprì la 
seduta con acconcio discorso in,cui toccò, con 
efilcaco sobrietà e molta chiarezza, dei molti.s-
simi argomenti amministrativi e scientifici 
mteros,santì il sodalìzio. Seguirono poi letture 
importanti sopra vari studi geologici e paleon­
tologici, fatti da soci diversi, nei dintorni di 
Roma, nelle adiacenze di Arpino, in Lombardia' 
od in Piemonte.: • 

La seduta sì chiuse colla scelta di Vicenza 
a sede della riunione estiva di quest' anno ; 
scelta consigliata dalla celebrità dei monti 
che circondano la tanto simpatica città e 
dalla particolare cortesia dei suoi abitanti. 

Invitati dal chiarissimo presidente, che volle 
temperare la severità scientifica della circo­
stanza con un tratto di ospitalità veramente 
squisita, i convenuti all'adunanza sì riunirono, 
poi, a genì.ilo banchetto In una elegante sala 
dell'Albergo Stella d'oro, e non è a dire quanta 
cordialità e quanta schietta allegria abbiano 
allietata l'intera piacevolissima serata. 

F i e r a di S a n M a r c o . 
Allo scopo di favorire il concorso del 

Pubblico alla Fiera detta di S. Marco, che 
avrà luogo a Ponte di Brenta nei giorni 
25 e 36 corr., la Società Veneta ha dispo­
sto di effettuare nei detti giorni, oltre ai 
treni ordinari, ijlcuni treni speciali. 

Tali treni speciali però verranno sop­
pressi in caso di cattivo tempo. 

. ' . 
Fognaliii 'a privata. 
Signore, questo capitolo non è per voi I 
I rapporti fra padrone di casa ed inquilino 

sono sempre stati un po' difflcilì, come ì rap­
porti tra confinanti. C'è sempre qualche que­
stiono più 0 meno importante da risolvere. 

Oggi si riprosenta un nuovo argomento di 
contestazione ; la materia delle fogno. Quest'o-
porazione è stata sempre eseguita a speso del 
proprietario, come i ristauri dei pozzi e l'ac­
comodamento delle pompo. - Ora sembra ohe 
parecchi proprietari si siano data la voce per 
mettere a carico degli inquilini tale spesa mu­
tando un' abitudine cha era già divenuta uso 
costante. u; 

Si noti che in molte case per la ristrettezza 
del pozzo nero 0 por la sua adamitica costru­
zione il vuotamente si deve ripotere spessis­
simo con disagio, non solo dogli abitanti della 
casa 0 vicini, ma con aumento e ripetizione 
di spesa. 

GII inquilini non vogliono sottostare a que­
sta imposizione 0 si ribellano - ed a ragiono -
perchè il padrone di casa devo luantonore lo 
stabile in stato locativo e la capacità della fo­
gna è compresa in queste condizioni. 

Ma se la questione rimano nei limiti del 
privato interesse riguardo alla spesa, diventa 
tosto d'Interesso pubblico quando si conside­
rino le ragioni della ripetuta spesa. 

Ragione priucipalissima è il sistema di co 
struzione della fogna. Malgrado il regolamento 
municipale, malgrado lo multo e la ragiono 
igienica cho s'impone, moltissime case sono 

provvisto di fogne co.sì 'guasto, trapelanti, ir­
regolari, comunicanti con l'esterno e col pozzi 
da far sariamonte pensare agli oiTetti tristis­
simi eh'oSào cagionano. 1 

Il loro sistema di costruzione non permetta 
mai la vuotatura completa, por cui no viene 
che sotto lo case od i cortili, a flanco dei pozzi 
rimane eternameuto lo schifoso deposito che 
impesta 1' aria e rendo nauseabondo il pas­
saggio. 

In molte vie arioso e non ariose si accusa 
il Municipio cho non pulisce a tempo i tom­
bini stradali ai quali si fa risalire la causa di 
certe emanazioni. Non è ai tombini che sem­
pre si deva fermarsi, ma più in là ; a questo 
fosse pantanose ed eterno ohe trapelano d'ogni 
parte e soffiano i loro gaz attraverso lo fen­
diture del terreno ed i crepacci delle fonda­
menta. 

Di qui lo acquo infesto, aria orribilmente 
viziata, cere pallido d'abitanti, bambini scro­
folosi - condiziono sanitaria generale grave­
mente offesa. 

Quando una infolico proposta di Inchiesta 
sanitaria - infolico perchè non ebbe poi se­
guito - si è portata in consìglio, due anni ad­
dietro, da parecchi banchi - dal grandi banchi 
che abbondano di parolone ma scarseggiano 
d'idee - s' è gridato allo scempio del danaro 
pubblico. 

È Inutile l'inchiesta, non raccoglierà niente 
dì nuovo - si disse con nessuna cognizione dei 
criteri portati dalla nuova legge sanitaria -
perchè splendidi lavori dì questo genero sono 
già eseguiti e dormono negli archìvi munici­
pali. 

Ma perchè si lasciano dormire? 
So un proprietario che fabbrica una casa 

nuova è obb.igato a costruire le fogne in quella 
certa forma e sistema prescrìtti dal Municipio 
a salvaguardia Igienica - perchè il proprieta­
rio dì vecchia fogna dovrà continuare ad av­
velenare i suoi ìnquìliui ed 1 conflnanti por la 
sola ragione ihe quella fogna è vecchia? 

La ragione igionica non riconosco diritti ac­
quisiti - la legge sanitaria è venuta espressa­
mente per abbattere tutte quello inveterate 
cause di condizioni antigieniche cho tormen­
tavano grossi e piccoli centri. 

Sarebbe inutile risanare mezza città quando 
l'altra parte è più che sufficiente per avvele^ 
narla tutta. 

Signori dell' igiene, turatevi il naso, verifi­
cate e fate aprire i polmoni a miglior vita a 
centinaia di vìttime delle vecchio fogne. (E.) 

« A 

Assoc iaz ione c o n t r o l ' a c c a t t o n a g o i o . 
Sussidi alimentari gratuiti durante la prima 

quindicina dì aprile 1892. 
Sussidiati 27 
Presenze ,> 247 
Marche dello Cucine Economiche . . » 618 

« 
Assoc iaz ione Ginnas t i ca di P a d o v a . 
L'assemblea generale ordinaria dell'As­

sociazione sì terrà nel giorno di mercoledì 
27 corr. alle ore 8 i|2 p. in i. convocazione 
0 nel giorno di giovedì 28 corr. alle ore 
8 i|2 p. in 2. convocazione nella sede del­
l'Associaziode Via Vignali, Palestra Co­
munale per trattare e deliberare sul se­
guente; 

Ordine del Giorno 
I. Comunicazioni della Presidenza. 
II. Bilancio consuntivo del 1891. 
Ifi. Bilancio preventivo pel 1892, 
IV. Nomina di quattro membri del 

Consiglio di .\mm. in sostituzione 
degli uscenti per anzianità signori 
Maluta comm. Carlo, Salvade,go co; 
Francesco, Camerini co : Paolo e del 
dimissionario signor iVliìller Fran­
cesco. 

V. Nomina dei revisori dei Conti. 
LA PRESIDENZA 

Pugilato. 
Lo spettacolo è stato offerto ieri al pubblico 

al Bassanedo. 
Figurarsi il giubilo secreto del nostro re­

perì •>• presento al fatto.. 
Narriamo. 
Scende dalla strada cho conduco a Battaglia 

una carrozzella carica di uomini e di donno, 
tutta gente dì popolo; gli uomini naturalmente 
in maniciie di camicia e le donne in maniche 
di cammesella. 

Fin qui nulla di straordinario. 
Un individuo vedo la comitiva al trotto, e 

nota fra un uomo ed una donna un suo debi­
tore. 

L'individuo si sentì salire la mosca, anzi il 
moscone al naso; s'accostò alla compagnia 0 
apostrofò 11 debitore, intimandogli il saldo del 
conto. 

Dopo la richiesta stosa a verbale lasciò an­
dare un maledetto pugno per conclusione e 
firma. 

Dalla carrozzella scesero sul terreno due dei 
tówrlstl scamiciati a dar man torte al debitore 
0 giù pugni a diritta 0 a sinistra. 

Una donna por metter paca, sì buscò anche 
lei uno strappone sul visone rubicondo che le 
trasse dalla gola un grido sentimontaiizzato. 

Fu veduto eorrore anche del sangue, ma in 
proposito per maggiori particolari rivolgersi 

ai nasi del contendenti i quali furono posti più 
presto di quanto SÌ: eroda. 

11 creditore lavorò di braccio e di piede fin­
ché gli bastò il flato; dopo di cho trovandosi 
a fondo di bestemmie e di lena, stimò oppor­
tuno dì ritirarsi in buon ordine. 

Orribile disgrazia. 
lori mattina poco prima dei mozzogiorno, 

davanti la tettoia esterna della nostra staziona 
ferroviaria successe una di quello disgrazie che 
fanno raccapricciare. 

Il carrettiere Trevlsan Pasqualo, d'anni 4.^, 
addetto alla ditta Grigolon transitava sopra di 
un carro carico di gabbie di polli. 

Quando iinprovvisamonte gli cadde il ca­
pello od egli si sporse in fuori por prenderlo 
per aria ma sfortunatamente per luì, perdotte 
r equilibrio, per cui cadde a forra iiattendo 
fortomento la nuca sópra un macigno e con 
una gamba s'Impigliò nelle rodinì del ca­
vallo. 

I presenti al fatto raccapricciarono al pen­
siero che potesse avvenire una grave disgrazia 
e pur troppo questa non tapdò, perchè il ca­
vallo ch'ora in movimento non s' arrostò, por 
cui due ruoto del carro gli passarono. sopra 
la testa .schiacciandola deformemente. 

II povero Trevisan morì sul colpo od il suo 
corpo fu subito trasportato all' Ospedale Ci­
vile. 

Egli lascia moglie 0 4 figli. 
Disgraziata famìglia ! 

Alterco. 
Ieri sera si raccontava in teatro che 

avesse avuto luogo un alterco fra una 
donnina di malumore ed un uomo poco 
fortunato. 

Noi non abbiamo avuta alcuna informa-
'.ione diretta del fatto; ma poiché la cro­
naca raccoglie anche i si dice, ne diamo 
il cenno. 

Tentato suicidio. 
Certo M. Luigi scrittore al banco lotto 

a S. Gaetano ieri verso le 3 pom. tentò 
suicidarsi gettandosi nelle acque del Bac-
chiglione dal Ponte della P.unta. 

Dispiaceri famigliari, spinsero il IVI. a 
questo attentato contro la sua persona, 
che non ebbe esito. 

Fu prontamente estratto dal cocchiere 
del signor Domenico Toschi Rosina Eze­
chiele e dal facchino Formenlin Cirillo. 

11 IVI. venne subito trasportato all'Ospe­
dale Civile. 

II, * 

Scontro di carrozze. 
Ieri sera in prossimità delle Breutelle avven­

ne uno scontro fra una carrozza signorile ed una 
timonella condotta da duo contadini. La priina 
veniva dalle Brentelle, la seconda dirìgevasi In 
quella direzione. 
Stante l'oscurità e non essendo la timonella 

munita del prescritti fanali le due carrozze si 
scontrarono e talo urto si ebbe la timonella 
da ruzzolare assiemo ai contadini net vicino 
fosso. 

Per buona fortuna il cavallo, rimasto il­
leso, non si spaurì e stette fermo fino cho i 
contadini tirarono sulla strada la loro timo-
nolla. 

Non avvenne nessuna disgrazia tranne qual­
che leggera contusione dei contadini, e qualche 
avaria alla timonella. 

* \ • 

Libro nero. 

Venne tratto in arresto ad Abano certo V. 
Antonio bevalo di Monselice per -porto dicol­
tello Insidioso. 

— Ieri fu arrestato certo Brìllant France­
sco per ubbriaohezza molesta ed oltraggi alle 
Guarrtio Municipali. 

= Il pregiudicato Zugliani Antonio si costi­
tuì ieri airUQlolo di P. S. 

Bersagl io Clierubin. 
Il Bersaglio in Prato della Valle e rico­

struito di nuovo, viene aperto sabato, giorno 
23 corr. Anche in quest'anno, come per il pas­
sato spera vedersi onorato dalla presenza dei 
suoi concittadini. Luigi Clierubin 

* « 
Banda del Comune. 
Programma del concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova il- giorno 24 corrente 
dalle 1 alle 3 pom. in Piazza Vittorio Ema­
nuele. 

1. Polka - Cltochoterie - Galli. 
2. Sinfonia - Marta - Plotow. 
3. Mazurka - Lucia piange • Palumbo. 
4. Pot-pourri - Ballo in maschera - Verdi 
5. Finale I- - Aida - Verdi. 
0. Marcia - La Guerriera - Gemme. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

lIollBlliiw iliil 20 
N.VSOITE. - Masclii N. 1 • Banmino N. 8. 
MOirri. - Miirciiiii-Ziiick Tm-û Ji fu Autuiiìo di anni 89 

iiiL'si 6 1-. piMisìoniilii vi;if:iv.i. 
Uiilliiii.l''.:niii-i Klis:i!ii:Ua fu Piiilt-o unni 83 riiiov. vini. 
l'iipiilo Cai'lii di Viltiii'io unni l . 
Viiiiii:llo don Anlonio fu fi. 11. unni 0 3 sacei'dole celibe. 
Di'ujinmii'a-Pasullu liiiiiH:eii/.a anni 03 induslr. vedova, 

di iPudavii. 
/aramisila Uiiinoiiicn fu Alliei-io anni 22 villico conine', 

di Canai'a S. Giai-j,no, 
Ufn-fiili-fui-ìii Agalà dì anni 4ft vifl. cnniug. dì Villa-

fi-iini:!! l'iiilovuiiii. 

MACCniNE AGRICOLE 
(Vedi IV. pagina) 
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e ornere ae IF^ric 
T E A T R O V E B D I 

BEMI-MONDE 
La Compagnia Rossi lia interpretato ieri sera 

^juesta commedia brillantissima di DUMAS col 
: più lusinghiero successo, Eppure appartiene al 
;novero di quelle commedie, che, senza unaf-

i Qatamonto perfetto di tutti gli attori, corrono 
il pericolo dì naufragare fra l'impuzieuza del 
pubblico. - Ieri sera del resto il naufragio sa­
rebbe stato impossibile, perchè di pubblico non 
ce n'ora punto: si direbbe ohe Padova sollVo 
di una malattia nuova: la draramofobia. É un 
brutto termometro del buon gusto, specie trat­
tandosi di una compagnia eccellente come 
questa. 

Meno male che Sandron sta per arrivare : 
in certi casi Sandron è una forza irresisti­
bile. 

La Mariani è stata una Susanna non plus 
ultra; ottimo il Rosaspina {Oliviero), il Zara-
pieri {Raimondo di Nansac), la Bergonzio 
{Marcella]. 

Ma... il vento non lira verso Teatro Verdi, 
neppure con una calamita come lacompagnia 
Rossi. 

Ma.... e ma.... f. l>. 

T E A T R O GARIBALDI 

Una buona sorata. 
Parecchie novità e specialmente parecchia 

pubblico il che è più confortante tanto per gli 
attori che per gli spettatori. 

Fra le cose nuove e graziosìssime, tre com­
pagne della microscopica Jardinierc. Hanno 
trottato, giriilo, galoppato, camminato sulla 
spalletta della pista, saltato barriere e caval­
ietti, eseguite evoluzioni in quadriglia e flnai-
mente una di esse - la più piccola ha saltato 
due delle altre - saltate nette senza urtare e 
senza esitare. 

Ha saltato più che la propria altezza - un 
esercizio di magnifico effetto. 

Grandi feste agli stalloni presentati da Fer­
dinando Amato. Infatti questi dieci cavalli che 
manovrano insieme mettono nella pista e nella 
sala tutta - fra i grandi scoppi di frusta bat­
tuta con disinvoltura artistica - una vivacità 
nuova ed un movimento interessantissimo. 

Grandi chiamate agli Amato, ai Revelli, ad 
Ercole Magni ed alla .sua bella compagna. 

q'utta ia compagnia s'd distinta in questi se­
rata di gala. 

S P E T T A C O L I Ì>EL G I O R N O 

T e a t r o Verd i . — Oggi la drammatica 
compagnia diretta dal comm. CESARE ROSSI 
esporrà ; 

DORA 0 LE SPIE 
ore 8 1|2. 
T e a t r o Gar iba ld i . — Questa sera la ce­

lebre compagnia equestre dei fratelli AMATO 
darà uno svariata sp^ittacolo. 
• Ore 81|2. 

B i r r a r i a S t a t i Unit i — Questa sera con­
certo. 

Da Poisolo di Castelfranco Veneto riceviamo 
il triste annuncio della morto ivi avvenuta 
nelle ore pomeridiane del 21 passato del no­
bile cav. 

S T E F A N O dott. V E N E Z Z E 
Fu per molti anni impiegato giudiziario, ed 

ora da lungo tempo esercitava il notariato 
nella nostra città. 

Perfetto gentiluomo sempre cortese con tutti, 
gentilissimo nelle l'orme, esatto e oouscieu-
zioso nell'e-sercìzio delle sue l'unzioni. 

I funerali avranno luogo il 24, e ia salma 
diretta al Cimitero di Padova arriverà in Borgo 
Magno alle oro 4 poni, del gTorno stesso. 

Le nostro vivissime condoglianze ai molti 
parenti che ne piangono la perdita. 

Padova, 33 aprile 1802. 
Vorrei che intelligenza e sapore eguaglias­

sero il cuore per scrivere deitnaraente di 

GIOVANNI DE ZIGNO 
ogiii che, trigesimo della Sua immatura morte, 
torna alla Sua cara immagine più incessante, 
più fermo, più dolente il pensiero. 

Vorrei ohe le mie parole suonassero per lui 
il miglior elogio, per la famiglia il maggior 
conforto, ma fallisce la monte e manca la pa­
rola di loda e di pace, in ohi non sa pur anco 
riaversi da sventura così atroce. 

Calmata la foga del dolore, lo strazio inef­
fabile dei primi giorni, lo sgomento per fatto 
si fiero, alla mente atterrila s'affaccia la cruda 
realtà del non vederla mal più, e l'animo an­
gosciato ricori a una moglie adorata' che non 
si saprà mai dar pace, dei figli che solo per 
vigile e continuo affetto di parenti e di amici 
apprenderanno qual padre abbiano perduto. 

Povero Nanni ! Come ora buono, profond,a-
mente buono, l'animo Tuo gentile, mite, sem­
pre facile all'indulgenza, sempre disposto al 
perdono ! 

E le lagrime prorompono, e la mano trema, 
e la penna si vorrebbe spezzare, pensanrlo ai 
fato inesorabile che, ventottenne, Ti volle ru­
bare all'affetto che" Ti circondava, che volle 
troncare un'esistenza promettente, onesta, 
utile. 

Fu dotto che le tombe orgoaliose, le pira­
midi stesse non salvano da'l'obblìo; mail Tuo 
modesto avello, nella tranquilla. Certo.sa, non 
sarà dimenticato. La nostra lunga amicizia fa 
fede di un dolore che mai cesserà, di un con­
tinuo ricordo che verrà mono solo col man­
care dola vita. ff. in. 

Oggi un mese un mesto corteo si aggirava 
per la Villa di Certosa accompagnando alla 
tomba di famiglia 

il Ijarone GIOVANNI de ZIGNO 
Era un triste ma Erande e commovente tri­

buto di stima e d'affetto che amici e dipen­
denti rendevano ad un'anima gentile crudel­
mente ed improvvisamente rapita alla vita a 
soli 28 anni, allora che 1' slTetto doli' adorata 
sposa ed i baci del suo Achille gli promette­
vano tante gioie per l'avvenire a compenso 
delle lagrime troppo presto versato per la 
morte dei'suoi cari. 

Oggi tutto tace in Certosa, ed una profonda 
mestizia non può non invadere chi s'avvicina 
ad essa per portare un fiore e versare una 
lagrima su quella tomba. Povera sposa! chi 
avrebbe potuto dirle che tanta sventura Pat-
tendeva? Quante lagrime versò in questo tempo 
e quante ne niisoose per non rattristare chi 
l'avvicinò i 

Chi può dire la lotta ch'essa sostenne nel­
l'interno dell'anima sua? 

Povero Achille! quale immenso dolore gli 
risparmiò la sua tenera età! Inconscio del vero 
egli sovente chiama il papà suo quasi senta il 
bisogno di pronunciare quel dolce nome ed 
alle volte, dall'intonazione della sua voce pare 
che un dubbio turbi la sua tenera mente. 

Oggi più che mai parenti od amici pensano 
a questi due poveri sventurati, e.specialmente 
alla vedova che si recherà a pregare e pian 
gere sulla tomba dell'adorato suo sposo. 

Il tempo non cancella certi dolori ma ap­
porta solamente la calma, calma però che alle 
volte è terribile perchè da troppo tempo ili 
pensiero di considerare la realtà. R. 

S C I A R A DA 
Mezzo .inno son sci mesi. 
Mozzo unno è il mio pì'iìiiiei\ 
L' (iHì'O in Africa tn trovi, 
Distruzion vuoto l'tnticr. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
FIKMA-MENTO 

« E G U A G L I A N Z A » 
Assicurazione contro la Gracidine 

(Vedi IV. pagina) 

APPENDICE (N. 68) 
del Comune - Giornale di Padova 

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O . 

H i . X j i t o i a , c l 3 . 

Angela aveva parlato senza guardare Lucia­
no Ella non voleva nemmeno fargli l'elemo­
sina del suo sdegno. Non ci teneva a sapere 
se era suscettibile di rimorsi. Lo avea strap­
pato dal suo spirito; lo lasciò là imbarazzato, 
finché, volgendogli bruscamente le spalle, usci 
dal salone col viso sfolgorante, col petto an­
sante, camminando in fretta e dirigendosi ver­
so la parte del fabbricato dove era la sua ca­
mera. 

In camera trovò la signora Berthelin. 
Questa la attendeva colla speranza che 

quel giorno trionfale aveva messo in cuore a 
tutti. 

Vedendola entrare cosi agitata, la guardò 
stupefatta, cercando d'indovinare ciò che po­
teva darle quella esaltazione. 

In pi'osenza della sua vecchia amica Angela 
senti mancarsi il coraggio ; l'abbracciò, si so­
spese al collo di lei e scoppiò in, singhiozzi, 

~ Sono perduta, mia buona Berthelin, sono 
perduta. 

Un suicidio su l M o n t e G e n e r o s o 
Scrivono da Lugano, 20, alla Provincia di 

Como: 
Lunedi una compagnia di 40 viaggiatori te­

deschi si portò a fare una gita al Monte Ge­
neroso. Ijà pranzarono, e po3oi,a ritornarono, 
anche perchè il brutto tempo impediva di o»-
.servare il panorama. Uno di loro però volle 
fermarsi, allegando la scusa di voler sul mat­
tino godere la Vista. E si fermò. 

Il forastiero si mostrava' molto agitato, in­
quieto. Il cameriere dell''albergo, vedendolo 
esaltato e non volendo certe responsabilità, lo 
avvisò che non vi erano stanze disponibili, in­
dirizzandolo ad un altro vicino albergo. 

Là il forastiere cenò e poscia andò nella sua 
stanza. 

Alla mattina non vedendolo uscire, si entrò 
nella camera. Il povero viaggiatore fu trovato 
cadavere. Si era ucciso con un colpo ili revol­
ver alla tosta ; la morto deve esser stata istan­
tanea. 

Ignorasi per quali motivi si sia suicidato. 

Il t e m p o è «lciM>ro. 
A giorni sarà Sfuggila T unióa occasione al 

mf)ndo di far fortuna, alludiamo ui centinai 
completi della Lotteria Nazionale di Palermo 
che i fratelli Casareto di Francesco in Geno­
va vendano ancora ai prezzo di origine di 
cento lire. 

È noto che i biglietti da un numero i quali 
valevano una lira sono aumentati a L. 1.50 
in conseguenza, appena esauriti, e lo saranno 
in breve, è inevitabile altrettranto rialzo sui 
centinai compietti che hanno il vantaggio di 
una vincita ssicvirata e possono guadagnarne 
con tutta facilità molte altre da L. 200,000 -
100,000 - 10,000 - 5,000 • 1,000 - 150 - 300 -
150 e 100 al minimo per più di mezzo milione. 

L'estrazione si effettua il. 30 del corrente a-
prile irrevocabile e verrà telegrafata in tutta 
Italia. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

S4 Aprile 1891 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 57 8. 58 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 0 s. 25 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite ali' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

22 aprile Ore 
9 ant. 

Ore 
3pom. 

Ore 
9pom. 

Barometro a 0'- mil. 
iTermometro oentigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento. 
Velocità ohil. orar, del 

Stato del cielo . . 

763.5 
-+-12.3 

B.l 
57 

ESE 

3 
sereno 

763.1 
-fl7.1 

5.2 
36 

ESE 

8 
sereno 

i 

764.9 
+ 13.9 
4.3 
36 

WNW 

10 
sereno 

Dalle 9 ant. del 22 alle 9 ̂ ant. dei 23 
Temperatura massima = -1- 17'.7 

» minima = 4- S'.l 

Nostre informazioni 
Ci consta oha le proposta per r ag ­

g iunge re i 3 0 mil ioni occor ren t i hanno 
des ta to minore ostilità, di quella ohe 
si supponeva nei cìrcoli politici e fi­
nanz iar i di R o m a . P e r ò le opinioni 
sono cont raddi to r ie . 

L a cifra, ohe si domanda , di 6 mi­
lioni alla R e g ì a dei solfanelli non è 
g iudica ta t a l e da comprome t t e r e Fin-
iiustria di que l l ' a r t i co lo e non può 
essere di aggravio molto sensibile alla 
"enera l i t à dei c o n s u m a t o r i . 

— Ma che cosa è avvenuto ? 
=• L'ho cacciato. Ah! quale stupido! Se sa­

pesse ! Ma no; è impossibile d'immaginare una 
cosa simile ! Basta; sono stata punita; ho vo-
uto far la civetta... .Mi sta bene! 
1 La signora Berthe'in seMette, prese Angela 
sulle ginocchia e la tenne come nel 'quadro 
del Vinci, Sant' Anna tiene la Vergine, .acca­
rezzandola come una bambina, asciugandole le 
lagrime, magnetizzandola culla sua amicizia, 
finché ottenne il racconto, interrotto da e-
sclamazioni di sdegno, di ciò che era avve­
nuto. 

L'istitutrice non ora altro che una buona 
donna, di gran buon sen,so, che aveva abba­
stanza vissuto per aver sofl'erto molto e visto 
molti a soffrire. 

Ella sorrise in cuore e disse colla sua au­
torità materna che bastava sovente alla sua 
allieva : 

— Figlia mia, quello era uno scioglimento 
da prevedere e che non vale tanto dolore. 

— I! mio dolore non viene da esso, rispose 
l' orgogliosa fanciulla. 

= Da che o da chi allora? 
Angela esitò, e un istante dopo continuò più 

dolcemente; 
— Viene da questo; ohe avevo troppa pre­

sunzione. Il mio magnifico romanzo si chiude 
bruscamente , in modo grottesco , odioso. Se 
non ho potuto modellare quell'argilla, a quale 
altra mi proverò ? Ohi mi amerà ? Ohi potrò 
amare 'i 

Era impossibile dissertare su quella tesi do­
lorosa. La signora Bortholin parlò lungamente, 
vagamente. I migliori consolatori sono coloro 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
DI ASSICURAZIONI A PREMI 

ISTITUITA A E L L A I N N O 1«38 
Società anonima pei* Aziirni Capitale versato L. 4000000 

SEDE D] VENEZIA 

A. 3Sr IsT XJ Ì T Z I A. 
di aver a t t i v a t o a n c h e per il cor ren i f anno 

LISSICUR&ZIONE DEI PRODOTTI CAMPESTRI 
contro 

I DANNI DELLA GRANDINE 
L A C O M P A G N I A R I U N I O N E A D R I A T I C A DI S I C U R T À ' ass icura 

a premio Asso - paga senza soonto o r i t e n u t a di qualsiasi specie, il r isarci­
mento del danno QUINDICI G I O R N I D O P O L A LIQUIDAZIO.MS, sempre -
ohe sia t r a scorso dal la da t a del Sinis t ro il t e rmine di t r e n t a giorni p rev i s to 
oal l 'Ar t ioolo 1951 del v igente Codice Civile. 

La Riunióne~Atìn¥tica"di Sicurtà 
ha Agenzie Principali e Mandamentali in tutsa l'.alia. 

ASSUIVIE 
ASSICURAZIONI contro i danni degli INOUNDt e contro i prodotti dallo SCOPPIO DEL 

GAZ, degli apparecchi a VAPORE o dei FULMINE. 
ASSICURAZIONI per il rischio relativo, per il Ricorso dei vicini, per la pordita tempo­

ranea dei locali e diminuzione dei fìtti, per ia perdita e dimlnuziono delle garanzie ipo 
tocarie. 

ASSICURAZIONI sopra la 'Vita dellUomo - Capitali e Rendite pagabili in caso di Morter 
in qualunque tempo avvenga, ovvero se avvenga entro un periodo di tempo daterminato, 
mediante corresponsione di premi annuali, semestrali o trimestrali, con o senza partecipa­
zione agli utili della Compagnia 

ASSICURAZIONI di sopravvivenza - Dotali miste e a termine Fisso - Rendite "ViUilizia 
immediate, 0, differite. 

che non toccano la ferita, ma che la circui­
scono, che l'avvolgono, che cercano d'addor­
mentare il paziento. La buona donna fu lenta 
a ricondur la calma, ma la ottenne. 

Il grande, il forte dolore si calmò; rimase 
l'ironia sola rumoreggiante, come il tuono lon­
tano, quando l'uragr.no è passato. 

= Verrò qui domani per l'ultima volta, -
disse Angela. - Non voglio fare oggi gli addii 
alla sua famiglia, che era divenuta la mia. 

=. Perchè per l'ultima volta, figlia mia? 
— Per l'ultima volta, mia buona Berthelin. 

Chi sa ciò che si propara'? Dove saremo dopo 
le vacanze? Stasera, domani al più tardi, la 
guerra può scoppiare fra mia madre e me. Lo 
so, lo sento.... Bra per ciò che mi affrettavo; 
volevo salvarli tutti... Rimpiangerò questa cara 
casa; ma non voglio più ritornarci... Se po-
essi abbruciare .quel salone del giardino et 
spandere al vento le ceneri! Ah! se mi avesse 
vista, mia buona umica! Come facevo la ci­
vetta! Pensandoci, arrossisco dalla vergogna. 

— Non ha da arrossire di nulla, flgliii mia. 
La sua sincerila l'assolve. 

= Ma, riprese Angela animandosi, fremo ap­
punto perchè mi dico che non ero sincera, pur 
sforzandomi d' esserlo, e che avrebbe potuto, 
quel miserabile, col minimo artifizio, farmi 
credere alla mia sincerità. 

— Perchè lo chiama miserabile? 
— Ha ragiono ; è un uomo come tutti gli 

altri. Forse sentirà nn giorno rimorso d'aver­
mi disconosciuta, come io avrò rimorso di es­
sermi ingannata.su di lui. Gli perdonerò; bi­
sognerà bene che gli perdoni. Sono vedova dei 
mio unico sogno; non lo ricominoierò più. 

{coniimui) 

L'Ufficio del l 'Agenzia Pr inoipal» di P A D O ^'A r- ippresent i t i dal sig lor 
L e n ì nn . A c h i l l e è s i tuato in Piiiz'ft C a v o u r (già Biade) 1120 a. 

11 Signor L e v i M . A c h i l l e è a l t res ì abi l i ta to ad a s s u m e r e propos te 
a n o m e del la Società . '•aternazionale cont ro le l i sgrazie acc identa l i . 

L ' a t t e n z i o n e pubbl ica è . ser iamente 
r i ch iama ta dai comment i della s t ampa 
es tera sulle condizioni della finanzi 
i ta l iana . 

Se da u n a p a r t e T amor proprio na­
zionale t e n d e a r ibel lars i contro quella 
specie di t u t e l a ohe gli s t ranier i si 
a r r o g a n o sul le cose nos t re , non è 
bene r e sp inge re quelle osservazioni , 
ohe, fa t te in forma cortese, hanno 
un c a r a t t e r e dis interessato e sono ef­
fetto di s incera p r e m u r a por g ì ' inte­
ressi del nost ro paese . 

.'* 
Si a t t r ibu iscono al P re s iden t e del 

Consiglio proposit i assai fermi c i rca 
le spese per l 'Africa, il cui bi lancio 
verrebbe r ido t to a proporzioni assai 
r i s t r e t t e . 

P a r l a s i già di r i ch i amare la m-as-
s ima p a r t e delle t ruppe , in vis ta di 
r e s t r i nge re l ' occupaz ione a Massaua , 
per farne u n a semplice stazione ma^ 
ri t t i ma. 

Si sment i sce ohe Ber t i sia a m ­
mala to . 

lulte le propuslo finanziarie del governo 
troveranno uccoglienze liete alla Camera. 

Continuano le dicerie. 
,Si.ripetono i nomi dei titolari di alcuni 

porlal'ogli: sono come l'ultima eco dei pe­
riodo di crisi. 

Croco R o s s a 
ROMA, 23, oro W.ÌQ a 

(G) Riuscitissimo lo speltacolo d' onoro 
ai oongrcssìsli della Croce Róssa al Coslanzi. 

I Sovrani al Loro nrrivu e alla Loro 
ustila dal teatro furono molto applauditi. 

D r a m m a t i c a 
(G) Disciplina, coniLnedia di Lopez Ca­

landra piacque poco ieri sera al Valle. 

F. BBLTRAMK Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Lnini! Angeli, ger. responsabi'o. 

]psi,3c-tiooleii:ri 
N o z z e in D a n i m a r c a 

ROMA, 23, ore 8 a. 
(F) È probabile die l'Italia mandi una 

divisione navale a Copeniighon per unirsi 
allo squadre delle altre nazioni per le ono-
ran-ie che si renderanno ai Sovrani di Da­
nimarca in occasione delle loro nozze d'uro. 

Croce R o s s a 
ROMA, 23, ore 9 a. 

(F) La conferenza d dia Croce Rossa te 
nula nel pomeriggio di ieri dopo lunga 
discussione espresse il volo clic i diversi 
Comitati della Croce Rossa si tengano al 
corrente dei loro lavori e del seguito che 
avranno dato allo deliljcrnzioni preso nelle 
conferenze in crraziunali. 

La conferenza votò pure 1' ordine del 
giorno seguente : 

• hi conferenza emette il voto che le 
potenze firmatarie dellaconvenzione di Gi­
nevra si uniscano e ne cslondano i bene-
liei alle guerre inariltinie secondo le con­
dizioni e le misure loro applicabili.» 

1- Magg io 
ROMA, 23, ore 10,20 a. 

(F) Dispacci da Parigi assicurano che il 
Congresso dagli Operai ferroviari respinse 
con •148 voti oonti'o 5 la proposta di l'are 
una dimostrazione e scioperare per il i 
maggio. 

Del la Crisi 
ROMA, 23, ore 11 a. 

(G) Il Popolo Homano non crede che 

• f ' • ! SAURI 
I BIGLIETTI DELLA GRANDE 

t i 
JJ LOTTERIA HAZIONAL 

DI P A L E R M O 
e perciò quanto prima verrà annunciata 
la chiusura della vendita. 

hu Seconda Estrazione avrà 
[ffi^ luogo il 3 0 A P R I L E co r r . 
Le Estrazioni successive avranno luogo 

31 Agosto e il 31 Dicembre. 

1 Premi assegnali alla Lulli.i'ia sono 
SriMt (là L. 200.000 -100.000 - lO.OJO 
- EiOOO - lOOU - 780 - 800 - 300 - ISO ecc. 
pagabili tutu in contanti senza alcuna 
ritenuta per lasse od altro collo somme 
depositato a questo solo ed unico scopo 

intKsso 

LA BANCA NAZIONALE 
no i R e g n o il ' I t a l i a 

{Sede di Genova) 

Coloro che ancora non fecero acquisto 
di Riglictli faranno cosa saggia a rivol­
gersi sollecitamenle alla 

B&NCÀ FRÀT. CÀS&RETO 
DI F R A N C E S C O 

Via Car lo Fe l ice , 10 , Genova 
presso la quale si trovano in veintita 
gli ultimi Righetti dii 5 e 10 Numeri 
il L. 8 e 10 cadauno. 

Le Cen t ina i a comple to «U Nniiier 
ancora disponibili costano Lire IfO = 
h a n n o v inc i t a g a r a n t i t a , e as'.sicurato 
il concorso a moltissime altre Vincile ohe 
da un minimo di Lire 100 possono ele­
varsi a più di 

MEZZO MILIONE 

http://ingannata.su


1 GonnnU, 1 8 9 2 ìrnrì iH'rnmììfì 
eie AUriaMca Società VmhMm 

Put lova-Voncz la 
diretto y,47 a. 

4.^8 » 
Il ÌKIO 0 , 2 5 !> 

0;un 7 ) ^ i 
'• • ' , 4 4 » 

difetto 1,11 p. 
lutix]. 1,21 » 
misto 3,;i5 » 
diretto 5,49 » 
linui. H, 1 » 
alieni _ 10,20» 

4.35 a. 
b.lb » 
8, 2» 
9,1& » 

11,-i> 
1,50 p. 
2, HO » 
5,10» 
6.36 » 
i),15» 

11,20» 

Venezia-Padova 
omu. 4,1511. 
» 6,10 » 

diretto 9,=. » 
accel. 10, 6» 
omu. 12, .5 ?> 
diretto 2,26 p. 

» 4 , = »• 
misto 4,1B » 

9 « , 1 5 I> 
diretto 10,^5* 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
1,29» 
9,44» 

11, 6» 
1,18p. 
3, 4» 
4,31» 
5,43» 
7,41» 

l l ,2 l » 
12,17» 

l ' ì idova-Verona-Mi lano 

'um. 7,39 n. 
l ì i . 9,48 » 

oiiiii. 1,33 p. 
iiret 4,41 » 
mia 7,52 » 
•ice. 12,12 a 

10,-iO a. 
11,10» 
4,20 p. 
(>, 9» 

lO.t'O » 
1,44 u 

.5,20 p. 
2,35 » 

11. 5 » 
9.30 » 
f.Ver. 

i 0.30 a. 

dir. 11.25 p 
omn, da Vei'. 

acc. Ci. a 
dir. 12.50 p 
oi i i t i . 9 . 4 5 a 

Padova-Bo lo j jna 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
dirotto 3, 7 p. 
misto 6,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Ro?. 
2,56 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Roy. 
1,.50» 

. i l i l ano-Verona-Padova 

2,26 a. 3,44 a 
5.10» 7,4K » 
6,40» 10,50 »• 

l'0,34 » 1,13 p 
4 , - p . 5,46 » 
3, 0» 7,50» 

ISologna-Padova 

dirotto 2,,10 a. 
o n i i i . 5 , ^ - » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,*^ » 
dirntlo 10,36 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a; 
9,33 » 
7,24 » 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

Mes t re -Udine 

diretto 5,15 '<.. 
ómii. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn H, 5 » 
diretto 2,25 p, 
milito 5,12» 

•. I- 3 ') » 

m n . !0,33 » 

Udine-Mes t re 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trey 

11,30» 
2,25 a 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

'daTrev.10,50 » 
i dirottoli,15 » 
I omn. 1,10 p. 
! oiiin. 5,40 » 
ila Trev. 6,35 » 

dirotto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5» 
7,33 » 

10,33 » 

Mon.seliee-lLeflnatio jj I^ejinaijo-Monselico 

.-.a.r^lOa.f.LcK.!! misto 
7,25 p i e ">" 

omn. 
omn. 7,25 p. 8,4flp 
omn. 3,50 »! 5,25» 

omn. 
omn 

7,20 a. 
10,10 » 
8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 .. 
9.20 p. 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
6,40 a. 
10, 6» 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 

4 , ~ » 
8,— » 

6,,32a. 
.9^20» 
,2.44 p. 
4,44 » 

,9,, 2 a. 
11,50» 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,62 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,154 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-Padova 
. ' ,29a.| 7,19 a. 
è,37 » |]0,30» 
3, 2p . 
7,13» 

4,55 p. 
9, 5» 

Padova-Bai j i ioì i 
7Kisao~.9,10 aTrÌ0,48a."'~ 

» 1,30 p. 3, 8| . . 
» 5,30 » I 7, 8 » 

Baf lnol i -Padova 
misto 7, '=a. i 8,38 a. 

» 11,10» 12.48p 
» 3,32 p. 1 5,10 » 

___Treviso-Vlcenza 
omn. 6,=-.*a.r77Ì5ir.~ 

» 8, 5 » 10, 3 » 
misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 6,1'' a. 
•uwto 8,1» » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15 » 

Vl t tor io-Conegl i i ino 
'""'6722 a. 

Bel iuno-Montel ic l lu i ia 
4.50 !u 

Monle i ie l lnna-Bei luno 
omn 
Misto 1.20 p. 
ritr,n. 0.15 p. 

6..50 a. 
3.49 p, 
8.18 p. 

omn. 6.50 a. i 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 p. i 10.22 p. 

omu. 
[•nisto 
omn. 
misto 

8,45» 
12,«=.m. 
2,45 p. 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

j^onef i l iano-Vi t tor io 
omn. 7,50 a. 

ING.CATTELANIEOONGARO 
l'ADOV.V - P A L A Z Z O ZIGNO - P A D O V A 

i. i A q C H J M E 'AGRICOLE 
Locomotive - Locomoliili - Trebbiatrici - Aratri 

Ki'fiioi ~ Hacatta e Spandi-fleno 
VOm'K t;i'JN'lU;iaK:l.[lE per ASCIUiiAMENTÌ 

F alci a t r i e i e Vi i e t i t r i e i A1 b io n e 

R a p p r e s e n t a n z a (lir<!Ua del le r inomat l s s in io Fah l i r i c l i e 
• iSANSOMES, S I M S & .lUFFERIli lS di IPSAVICli 

I I ^URISON Me. OI IEGOR & C. di L l i K i H 

— Gataloìilii p reven t iv i " g r a t i s , , d i e t r o r i c h i e s t a — 

GfiiidadeiiaCittàdiPadova 

misto 11,~» 
» 1, 5 p. 

omn. 3,55 » 
. 8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 

l ,?t p. 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45 » 

l ' i o v e - P a d o v a 
misto '^ 8,30 a;T"9,3o a.'~ 
i » l,30p. ì 2,:t5p. 

» 6,— » i 7, 5» 

! ̂ hiJi >iii^ »i>Ji AU?*pq 

OLEDIBU 
M Ferro inalteraie 

i 
ì 
ì 

j /iPPflUVflTE DALL' flCOADEWIfl 01 MEDICINA DI PAfllfil 
EM PEHM i SSA LA VENDITA IN ITALIA 

CON PARTEC^IPAIIONE 
DEL M I N I K T E H O L t L L ' INTERNO A ROMA 

' À t" data lif.l 23 liii-fiiibr. I-SBO. 

•;} Purtc(;ì]infull? dolio jiniprictli i]cì-p 
VJodia e del l'^erro, (lunBtf l-'illolt: ! i? 

P a d o v a - M o n l e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= • 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,64 » 

Montebel luna-Padovi i 
misto" 7,10 a.I 8.47a! 

» 4, 4 p.l 5,39 |i 
» 8,33» ilo, 6» 

U vtiiii^'iiiu) pniatirittodiiiiiuidiiiiiUvolti 
•4 q i n i n m t ' i m u i in t u t t e qui lllj iniil'iitt' 
''-i ovi! octiDiTe u n ' luuTf^ifa cura di'pn-
•4 ..„/;,.„ ,;;;„sl,luml,; fr.ì-nijliHatt. 

illVinio Ili iiK'dii'i lui iii^^eutc 
ii'inUiijiiìuiui'rf^ii'i j iurist iuio- V 

liiro I 'ov^';uii..-tii(i u luediiiciiri! le costi- ,)'•-• 
i j tuzioiii liriCiitielio, (Icbolioaffievolitiì . 1 4 

\ Mlem;,.pll.l„l,ultmtiumra,esìS're. Il f-

yy ra/'Vii, 

tenllKii 
iS 

S U C C E S S O 
ieravigìioso Rigeneratore 

miaiì limi 
Non potrà mai essere dimenticala questa ottima 

ed oectilenle scoperta poiché segna molti anni di spe­
rimenti ed i meravigliosi successi ognora più crescenti, 
ci autorizzano a garantire ed affermare che l'uso di 
qui'St' atquìl rigeiiei'iilrire | re^ressivii ed istantanea 
rende ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore 
naturalo sia biondo, castagno 0 nero, nonché la mor­
bidezza e la brillante bellezza originaria senza alto-
•ràzicnf. Preparato d.i ZEMPT FRÉRES chimioi profu-
ni eri. Galleria l'rincipe di ÌNapoli, 5 NAPOLI. 
fl*ii'f-ii»(B (Ics fliu-nive l'Oli H^BBI»-.. B.. ;£ • (ri i i i ('« B. 

. # j v w i s ® K l I e ' s i B i i i c r e 
DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 

Cen questo ptepiUiiio si tol(;ono ì )eli e la laim-
pine senza danneggiale la pelle. È inofl'ensivo e di 
siiuiissinie i l ' i t lo . Pidii III iiniiii viimila presse i 

vroiiiii. legozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Print.ipe di Na-
<oli. : . r A l ( ] ) . I 'K. 'SO in Provincia L. ò. 

SI Viride in l'ADOVA presso BEDON A. 1090, via S, Lorenzo -
Mugolìi Giovanni - Ciiniulìo Giovanni e presso tulli i )irincipali Pro-
liunieria. Parrucchieri e Farmacisti di tutte le città d'Italia" 

L EGUAGLIANZA 
Società Nazion^^ie Mutua a Quota annua fissa contro i dain 

G R A N ' P I N 
F o n d a t a n e l l ' a n n o 1 8 7 5 

Autorizzata con Decreto a2 (ieiiiiain 1883 ilalR. Tribunale di Mil ino 
n i r e z i o n c CJenoralc e S e d e Soc ia le 

MILANO - Via S. Maria l-'ulciirina N. 12 — MILANO 

Kapprcscnlanze in ngni Capotuogo di Provincia del Rccino 

Capitali a.ssicurati ' , . ". L . 73.95(5,1538 0 0 
Danni pagati aiiiicipiiianieiite . . . . . . . » 1 , 8 0 3 , 5 2 0 3 7 
Fonilo ili riserva in soln contami circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 0 0 
Proini relativi al l'ortali)t>liii il'all'ari in corso circa » '700,0(10 (10 

Jieatìtusioìie di Premo agli Assiairatì qui'ìquciinaU par riparlo avanzi; 
Nel ISSnsuRli utili del 1881 il 14,25 0|0 — nel 1880 augii utili del 1882 il 9, i JOiO' 

- nel 1887 sogli utili del 1883 il 13,50 — nei "1888 sugli utili del HS1, 
~ l'8,52 0|0 — nel 1889 SUKU utili nel li-85 il 10,7.) 0|0 nel 1890 su,.l 
utili del 1886 il 5,05 0|0 - e pel Ramo ..13 VA, pure nel 1890, sul pinne' 
esercizio ilei 1886 il 9,80 0|0. 

Ball i i st ia londaz iono in poi i"'! Sociitlà EOUAGLIANZA \v\i\ò s e m p r e ! 
i d a n n i h i t e i i r a ln icn te od in via ant iu ipa t i i , rimanendulc ancora, 
in solo nti l i , un'impoilante ri.serva della qua'e il solo contante si eleva 
a L. 3.)U,0()U circa, con un portafoglio il' all'ari in corso di circa L 700,000. 

La Società liGUAOLiANZA il p rezz i niodioi assicura tutti 'i prodotti 
l'ieavabili dai fondi, compresa 1' uva, ed usa la massima correntezza nelle 
liquidazioni, accordando all'As^;icnralo di farsi rappresentare da un suo Perito. 

Accorda agli Assicurati di ch i ede re il pii i jainento i in l ic ipato di (jna-
lu i iqno s o m m a l lqn ida ta uisto Unito il rischio dui prodotto colpito, e 
tìì e l i iedere accon t i testo ed'ettnaia la riievaziono dì un danno, come 
dalle condisioni di Polizza. 

Por tulli questi vantaggi, ed altri lioueflcj, fra i quali quello della resti­
tuzione di una parte del Prcniio agii Assicurati quinquennali per dividendo 
in proporzione degli avanzi eilettuaii dalla Società, per la massima pron­
tezza nella riioA'azione del danni, corrisponde perfettamente agli interessi 
degli Agricoltori. 

|ja tìocielà KGUAGLIAKZA poss iede n n m e r o s i Certif icati di soddi-
s i a / Jone dei p rop r i Ass icnra t i che atiostano i vantaggi che risentirono 
assicurandu i piodottl.doi loro fondi alla medesinia. 

I 

FERNET-BRANO A 
SPECIALITÀ DEI FRATFLLI BRANCA DI IWILANO 

l l rcve l ta t» «lui |lefi;la Clovcrn» 
/ SOLI CHE NE POSSBOOONO IL VEIiO E nENUINO PROCESSO 

'-—-—"—-—•— a r r a a n s ' . T t i v f f i • > . - --• 

Medaglie d'orn illc Esposizioni Nazionali ci' Milano 1881 e Torino 1884, 
ed ^lk Esposi/itni Universali di Parigi 1878. Nizza |887, Anvurs,t i885 

MclhOliine 1881, Sidney 1880, Htusselle il<8o, Filadtllia 1876 e Vienna 1873 
Iran f u^ua dì i fjra<i(, all' Fr'j'i-' ••:":•' <'• l ;n-'^<- v.^v 

Uodaijlie ij ora aite Jl^^ipoSìnont di barcftUona J'\HH a Hariai ié<H9 
il I I I I M I i n I li .l'IlilT I lli|JI'Slil.|li ,(l," 

u/iMie III.VITIIIII: .<I,IP >• veni 1 |i]i I I 111 li I li I tuli' 
V I I 1 11 v i i I 1 ' I e I i( li I r invisi 

I 111 1 l i i | i 1 I 1 i l i i i i i i i i i i i ' l i i l i -"i l ' i ' i - i K ' i u t • • • • . i l . 1 1 1 .•111. ' 

I ^111 / l III [ 1111 I t i 1 11 il . . . I T . ' ^ ^ l . r i . l'i|l,.fxi;i ( ';! . l . t . | i / , ; , ,1 . \ 

II l ì v SIIMI. I 11 11 H i l l l i ... .. .1 r;i....(i|l ìH.ll.i ;i|t(. |i. j . i . t ; . . . . u.i IH 

l l l . l , , ,.. 

Mill i . 

Il I li I ili 1 II II I 
1 1 , . I I 1 1 I 

I II 111 1 II Ih I mi II li 

.III • i i | . i . . I l i i l; 
' . ! 1 i':i.,\t,'r.iii ,\M;,\ ;II 
l.lilill'i III. llidli. . iti 11; 

.•..1 . I I I . .. .'Ili i;.ilf|.. .-
.ilill'.. I' iii.|l|.nilii. I';i IliNi 
•• rivi l II., iliillo s,.;,.,.,i 

.il.il i ..iv,.,.|liiiiii li,:i 
1 ri.si .li .siiiiiH illili.iui.ili. 

V i a g g i a t o r e pe r P a d o v a e Prov inc ia si([. IXIIGI ìtV. E'P.OSPI'llil 
Prezzo Bottiglia grande l. 4 = Piemia i.. 

Esigere sud' Etichetta la firma trasversale FK.-VTl'.LLl Hî fA.X'C-X e C. 
W «11.!. MttflllSSI W A m » . l'0:\TB..e«.:».'.iail«Stil V 3 

[D'AFFITTARE 0 VENDERE 
pel 3 0 Apr i l e 181)2 

Ì 3 1 3 B ^ . ' t t a , S l l 0 i > 
le A s A « a A N D1-:: e i \ i h K 

contrada, delta Seijn A'. SI . 
|cón anneaiiQ lerrrno di perlichc 3,2^ 

lon ffliiacciaia. 
Pi'r trallalìve rinohicrA alla Bilia 

ÌSmìdarle — PADOVA — 

Foriiiiia 0 tìllbre 
^'ìii' iititn a, t i n t e l.i persone oho 

liiivierniirio il Ioni pr. cis.i ind'i^ 
l ' izZ 'J (il | l | •o f^^•^OI ' l ! ì O l l o l f . ) d e 

• r i ' è , R. ni:i, l'iiizzìi di Spuona 
166. i.is|i(isiii gra i i s , 2 0 e6i,t..;Si-

ni 1VM...I otiollo. 

SEL'VATICO 
Guida del la Ci t tà di P a d o v a 

L i r e (ì. 
IVendibìle presso IP tiposrafla Saccnetlo-

BALE& EDWARD 
M I L A N O '̂ •'"=«N'"« MECCANICI M P Q L I 

Via S. Marco 49 e 42 Corso Garibaldi 3:i5 al 35 

SdACCHINE, AGRICOLE I I IOSTeiAL! 

j irifcrsi per te asaicurazioìii m PADOVA, Piaz-za Pedrocchi N. 536 

(lui signori I T x - a - f c e l l i E l a ' t ' t i 
Ilappresentui'li OC/<'1':,L.UAGL1A1NZA 

F O N T I RABBI 
J.'irezione e Depositi p. t isoBi F e - a s i c e s c o 

D A V K K 0 N A 

Acqua Acidula l'''erruginusu la migliore in Eui'opa appoggl.iti 

da tutti i Medici 

iiflICOLQSi mimm B coìfttti 
vendita da! Mi: listro COSTANZl autorizzati alla 

dell'Interne (Rame Sanitario) 
Con questi medicinali si guariscono, radical­

mente in u 0 J dlg le ulceri in genere e le gcnctee recenti e croniche 
di ucmo e donna, tinche le più ostinale, ed in 20 0 3D giorni le arenelle, 
bruciori. Russi bianchi e segnatamente gli stringimenii uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, m.i bensì legali cer-
tificiili degli esìmii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommitso di Napoli e di molle altre celeb;rità mediche 
che si omettono citare pel" brevità di spazio, nonché oltre.mille lettere 
ci ringraziamenic di amàlati guatiti, lettere e cerlificati visibiLi origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard liiderot, 38 e mela in Napoli, Via 
A crgelina 6, tutti i gicini, dalle 9 alle 11 ani.;, ed in parte fedelmente 
trascritte nelLn detlagliatissima ustruiione eh 'è annessa a detti medi 
cinaii, Chi usa l'Iniezicné, ccntemporaneamente uii Conietli, ottiene la 
guarigione ccn sorpren.lente brevità di'tempo. 

Acclcic che neh' U{.^i.t.iigi-tstrc a ccn'ipiCndtic la vei a impor­
tanza di tali atlestali. ma che pui bramano guarirsi una velia per sem­
pre, è data lucoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante tratlativc da convenirsi direttamente ccU'inventcre CosUinzi. 

Pre ZZI! nelflniezicne 1̂ . 3.,oo; ccn siringa igienica ed eccncmica L.3,5o, 
Prezzo dei ccnleiti per chi ncn ama l'Uso dell'lriiezicne, scatola da So 

L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova] 
Ponte S. Giovanui e presso la Partnacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci '. .ciante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

s Ì N S " M i ' l , ' ! f ' ' T , "",!: '''""^f" '••"!' «'gretezza, dal .suo autore. P. E. 
SINGER Mdano viale Vflnpzia28 Ia4-ediz. del libro . O d n e GiovaniH» 
0 «Specc l i io del la «loveiiti'i », indispcsaliiio â di iiiiioi che "of­
frono debo lezze seni iual i , polluziAni i .upote,. / .a e p e r d i t e 

d i u r n e , od a l t r e aIfe/Jo„i caLaie da abusi et eece.ss seas,nVl ' 

NUOVO COLTIVATORE AMERICANO A CAVALLO 
t j - T J l A . S l ' O I t M A l U M . ; - u 

per coUifazmne delle VICNK, liAitnAiìiK-rOLi.;, 'l'.tiìAcco, Git,.\NO-Ttiiico 
e pei' Qualsiaì^i colhtra t^eirLinala a rmlte 

Elencl i i e ScIUar lment l G H A T I S a r i e l d e s t a 

i'. BONATKLLI 

Elementi di Psicologia e I ogica 
•" ' " • 1 • . P R E Z Z O L . ' 2 ~ ' ' 

Vendibile alla Ttpogratìa F. Sacchetto 

Padova, 1892. Prem. Tip, Saoohetto 

Società .(.l'AfSicurazìoni neutue a quota fissa contro i nonni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del R E S T I A M E , 
avloriziula dal É. Oàfcrno, basandosi sullo splendido esito otte­
nuto lo scorso anno coli'aver pagato, in via di anticipazione, 
twin i suoi numerosi sinistri al luO "lo — intende quest'anno di 
allargare mogglormeMe la sfera della sua Azienda; motivo per 
cai, col presente Avviso, fa ricei-ca in codesta Città d'un infelli'' 
gente Rappresentante, al qaale verrà corrisposto ima tanta prov­
vigione e stipendio mensile, jiurctiè disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

involgersi alla sede della Società in Cremona. 
// Dlrrtlore Generale fi. ROZZI 


